
Die Beschlüsse der Gemeindeorgane unter italienischer Verwaltung 
 

Die Beschlüsse der Gemeindeorgane sind in einer beinahe ununterbrochenen Serie vom 

Spätmittelalter bis in unsere Zeit erhalten. Die Organe änderten sich im Laufe der Zeit, aber der 

Informationsgehalt der Beschlüsse lässt kontinuierlich detailgenaue Schlüsse auf die 

Stadtgeschichte zu, von den großen Ereignissen bis zu den kleinen Dingen des Alltags. Dieser 

Umstand verleiht dieser Serie erhebliche Bedeutung als Quelle für die Stadtgeschichte. 

Gemäß dem österreichischen Verwaltungsusus blieb der Bürgermeister auch mit Beginn der 

italienischen Verwaltung nach dem 4. November 1918 für kurze Zeit (bis 1. Oktober 1922) das 

beschließende Organ der Gemeinde. Auf ihn folgten eine Reihe von Kommissären, welche vom 

Präfekten ernannt und nach den faschistischen Reformen vom September 1926 schließlich vom 

Podestà ersetzt wurden. 

Nach 1945 werden wieder demokratisch gewählte Bürgermeister eingesetzt. Die Entscheidungen 

werden ab nun vom Gemeindeausschuss, und nach den Wahlen von 1948, vom demokratisch 

gewählten Gemeinderat gefasst. 

Die Beschlüsse und Sitzungsprotokolle sind generell in Jahres- oder Halbjahresbänden gesammelt. 

Für jede Sitzung werden die einzelnen Beschlüsse aufgelistet. Im Inventar in der Datenbank 

SESAMO wurden für die die Jahre 1922 bis 1934 sämtliche Beschlüsse verzeichnet. Die detaillierte 

Beschreibung lässt eine Suche nach Schlagworten zu. 

 

 
 

 
Selene Cazzato, geboren 1985 in Bozen, Besuch des Klassischen Gymnasiums “G. Carducci”, seit 2004 Studium an 

der Fakultät Lettere e Filosofia der Universität Trient (Beni Culturali, percorso archivistico- librario) und Tätigkeit am 

Stadtarchiv Bozen (Inventarisierung der Beschlüsse des Podestà, 1928-1934). Im Rahmen der Universitätspraktika am 

Stadtarchiv Bozen Mitarbeit an den Projekten “Reorganisation der Dokumentenverwaltung der Gemeinde Bozen” und 

“Redaktion des Handbuches für das EDV-gestützte Protokoll”, sowie Mitarbeit bei der Migration der 

Inventardatenbank des Archivs in die Datenbank SESAMO. 

 



Le deliberazioni degli organi comunali sotto l’amministrazione italiana 
 

Le deliberazioni degli organi comunali costituiscono una serie potenzialmente ininterrotta dal tardo 

medioevo fino ai giorni nostri: sono cambiati nel corso del tempo gli organi, ma il tenore delle 

deliberazioni restituisce sempre il dettaglio puntuale della storia cittadina, dai grandi avvenimenti 

alla cronaca minuta, il che conferisce a questa serie un’importanza primaria come fonte di studio 

per la storia cittadina. 

Con l’avvento dell’amministrazione italiana dopo il 4 novembre del 1918 l’organo comunale che 

deliberava rimase per un breve periodo (fino al 1° ottobre 1922) il borgomastro d’istituzione 

austriaca; ad esso subentrarono una serie di commissari di nomina prefettizia finché vennero 

sostituiti dopo le riforme fasciste del settembre 1926 da Podestà. Dal 1945 inizia la serie dei sindaci 

e le decisioni vengono adottate dalla giunta comunale e, dopo le elezioni del 1928, dal Consiglio 

eletto democraticamente. 

I registri dei verbali delle deliberazioni sono generalmente suddivisi in annate o in volumi 

semestrali; sono divisi per seduta, e al loro interno vengono elencate le singole delibere.  

L’inventario informatico, convertito ora in SESAMO, comprende per l’amministrazione italiana lo 

spoglio di tutte le deliberazioni adottate fra il 1922 e il 1934. Il dettaglio analizzato consente di 

ricercare anche per singola parola chiave. 

 

 
 

 
Selene Cazzato è nata a Bolzano nel 1985, ove ha frequentato il Liceo Classico “G. Carducci”, indirizzo linguistico. 

Nel 2004 intraprende gli studi universitari presso la Facoltà di Lettere e Filosofia a Trento dove attualmente frequenta il 

corso di Scienze dei Beni Culturali, percorso archivistico-librario. Collabora con l’Archivio Storico della Città di 

Bolzano dal 2004, ove nell’ultimo biennio conduce l’inventariazione delle delibere podestarili (1928-1934). 

Presso lo stesso Archivio ha condotto anche i propri tirocini universitari, partecipando ai progetti di Riorganizzazione 

del sistema documentale dell’Amministrazione Comunale di Bolzano e redazione del manuale di gestione del protocollo 

informatico e di conversione della banca-dati dell’inventario dell’Archivio nel software Sesamo.  

 


